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PROPOSTA

ll Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, relaziona al Direttore
Generale, Dott. Giortio Glulìo Santonocito, quanto segue e sottopone il setuente schema di
deliberazione:

IL DIRETTORE GENERALE

Dott, Giorgio Giulio Santonocìto, nominato con Deareto del Presidente della Regione Lazio n.
T00262 del 22 onobre 2019

Vista la superiore proposta di deliberazione, formulata dalla Dott.ssa Stefania Salvati,
Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che, a setuito dell'istruttoria
effettuata, nella forma e nella sostanza, ne ha attestato Ia letittimi!à e la pièna conformità alla
normativa che disciplina la fattispecie trattata;

Ritènuto dì condividere il contenuto della medesima proposta;

DELIBERA

di al)proyare la supèrioÌe proposta, che qui si intende intetralmente riportata è trascritta, per
corne sopra fornrulata e sottoscritta dalla Dott. ssa Stefania Salvatl, Responsabile Prevenzione
della Corruzionè e della Trasparenza.

Jì llspo:re che il lreserte atto v6nsa oubblicato nell'Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi
dell'Art. 32 cornrna I della LeEte n. 69 del l8 tiutno 2009;

VISTA
La Lette n. 190 del 06/l I/2012 recante "Disposizioni per la Prevenzione e la repressione della
Corruzione e dell'llletalità nella Pubbli.a Amministrazione" e s.m.i,.
RICHIAMATI

r il D.lgs.33,t20l3 "Riordino della dlsciplina riguerdant€ tli obblithi di pubbliciti, trasparenza
e dlffusione dèllè inforrnazionl da parte dellé pubbliche emministrazioni',;

. il DPR n. 62,2013 "Retolamento recante codice di comportamento dei dipendehti pubblicj,
a norma dell'an.54 del D.lgs. n. 165 del30 marzo 2001";

. la delibera ANAC n. l3l0 del 28/12/2016 avente ad ottetto:,,prlme linee tuida recanti
indicazioni sull'attuazione degli obbllthi di pubblicità, trasperenza e diffirsione di
informazionl cont€nute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d,lgs. 9712016";

o D.Lts. n.97 del 25/05/20I6 "Recante revisione e semplificazlone delle disposizioni in
mBteria di prevenziohe della corruzione, pubblicità e trasparenza";

. il Piano Nezionale Anticorruzione approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione
(ANAC) con delibera n.72del lll09l20l3;

. I'ASsiornamento 2015 al Piano Nazlonalè Anticorruzione di cui alla determina ANAC n.
12 dcl 78t l0l20l 5;

. la dellbera dell'Autorità Nazionale Anricorruzione n. 83 I del 03/08/20l6 avente ad ottetto:
"Determinazione di approvazlone definitiva del Piano Nazionale antlcorruzione 2016";

r la delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 di approvazione defìnltiva dell'Attiornamenro
2017 al Piano Nazionale Anticorruzionei

r la dellbera n. 1074 del 2l novembre 2018 di approvazione delinitiva dell'AtEiornamento
2017 al Piano Nazionale Anticorruzionc:

. la delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 di approvazione in via definitiva del piano

Nazionale Anticorruzione 2019.

CONSIDER.ATO
di dover procedere, alla luce della normativa sopra richiamata, all'aggiornamento del ,,piano

Triennale dl Prevenzione della Corruzlone e della Trasparenza per il periodo 207l-2022-?:073"
secondo le versione allegata quale parte intetrante e sostanziale del pr€sente prowedimento.

OSSERVATO
ch€ il Piano Triennale dèl:a Prevenzione della Corn zione e della Trasparenza 2O2l -2072-2023
corìtiene. in una appositr sezione, l'elenco degli obblithi di pubblicazione, come già allegato al
Piano 2020-2021-2022, prevedendone l'attiohamento ai sensi della normativa vitente e sulla
basr dèlle indi.arloni fornite dail'ANAC.

ll Dareftore Amministrativo

4fP.n;::
ll Direttore Sanitarlo
Dott.ssa Velia Bruno

L-Uq, 1&.-

ll Direttore
Dott. Giortio Gi ito

RICHIAHATA
altr.sì. la deliberazione n.7él del 12109/2018 con la quale la Dott.ssa Stefania Salvati è stata
nominata Responsablle della Prevenzlone della Corruzlone e della Trasparenza dell,AzÌènda " 

---_Sanitada Locale Romà 5,

PRESO ATTO
che con deliberaxione n. ?l d,!l 30.01.2020 è srato adottato il Piano Triennale Anticorruzione
2020-2021-20?2, pubblicrto sul sito azlendale alla voce "Amministrazione Trasparenre" e
divulgato tramlte comunicazlone inrerna a tutte le Strutture Aziendall.



CONSIDERATO
che il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2022-2023 si

configura come un atto protrammatico di attività da sviluppare in una logica di gradualità.

SPECIFICATO
che il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2022-2021
potrà essere suscettibile di integrazioni e modifiche nel corso del presente anno.

RITENUTO
pe!-tento di prorredere all'adozione dell'attiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza valido per il triennio 2021-2022-202} nella stesura allegata al

presente prowedimento, quale parte integrante e sostanziale;

PROPONE

Pe: le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate:
l. di adottaie I'aggio.'namento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della

Traspare:..2a, validc per il triennio 2O2l -2022-2073 nella stesura allegata al presente
prowedimento, quale parte intetrante e sostanziale;

2. di disporre la pubblicazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
Trasparenza 2021-2022-2023 sul sito aziendale, nella sezione "Amministrazione
Trasparente", entro il termine previsto del 3 I marzo 2021 ;

3. di demandare ai Direttori e Responsabili prÈtempore delle strutture,a cui sono
riconducibili gli obblighi, I'attuazione della misure previste dal Piano, per quanto di propria
competenza, come des,:ritte nella abella allegaa alla Sezione 3 Aree di Rischio;

4. di indivldrare i Respo:;abili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle
inforn:azioni e Cei dat., nelle persone dei Direttori e Responsabili pro-tempore delle
strutture a cui sono riconducibili gli obblighi di pubblicare normatiyamente previsti, così
come indicati .rella abella acclusa (allegato l) parte intetrente della sezione
Amministrazione Trasparente;

5. di disporre che il ;resexte atto venta pubblicato nell'Albo Pretorio on-line aziendale ai

sensi dell'An. 32 comnra I della Legge n. 69 del l8 giugno 2009;

Attesta, altresì, che la presente propostar a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella
sosurnza, è legininna e pic.ìame,1te conforme alla normativa che disciplina la httispecie tmttata.

ll Responsabile Prevenzione
Cella Corruzione e della Trasparenza

Stefan ia

ì4

SULLA SUPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

<r( ara(1

1u

Pai::
Daa

D0,*..L Parere
Data

ll Direttorq Amm i nistrativo

ffitlT;E*
ll Direttore Sanitario
DotLssa Velia Bruno

l.A,u'ù-



Piano Triennale di
Prevenzione della
Corruzione e della
Trasparenza

202L-2022-2023

1



INDICE

CAPITOLO I - INTRODUZIONE

11 lntroduzione
L.2 Premessa normativa
1.3 Nozione di corruzione

CAPITOLO II - PARTE GENERALE

- sEzroNE 1
TRASPARENZA

It PIANO TRIENNALE DETTA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELTA

1.1 Scopo e finalità del Piano

1.2 Struttura del Piano

1.3 Processo di adozione, adeguamento, aggiornamento e validità temporale

1.4 Ambito di applicazione

1.5 Obblighi di conoscenza

1.6 Analisi del contesto

1.6.1 Contesto esterno

1.6.2 Contesto interno

1.7 Obiettivi e azioni del Piano

1.8 Coordinamento con il ciclo della performance

- SEZIONE 2. SOGGETTI E COMPITI

2.1 Il responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
2.1.1 ll referente per la corruzione ed il raccordo con gli altri organi e figure presenti

nell'amministrazione
2.2 I Dirigenti
2.3 fOrganismo lndipendente di Valutazione
2.4. ll Gruppo di lavoro M ultidisciplinare
2.5 RASA

2.6. ll Comitato di Audit
2.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage - revolving doors)

2.8 Patti di lntegrità negli affidamenti

- SEZIONE 3 - AREE A RISCHIO INDIVIDUATE

3.1 Mappatura dei processi, valutazione e trattamento del rischio

3.2 Principi per la gestione del rischio (tratti da UNI ISO 31000:2010)

3.3 ll Processo di gestione del rischio

2



3.4 ll monitoraggio annuale

3.5 Aree a rischio

- PARTE SPECIALE,,A" - MISURE PER [A RIDUZIONE DEt RISCHIO

1 Formazione dei dipendenti

1. 1 Formazione programmata 2Ot7 -2OL9

2 Rotazione dei dipendenti

3 Tutela del dipendente che segnala illeciti

3.1 Procedura relativa alla tutela della riservatezza dell'identità del dipendente che segnala

3.2 Schema della procedura proposta per la gestione delle segnalazioni

4 lncompatibilitàedinconferibilità

5 Conflitto di interessi

6 Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti

7 Trasparenza e pubblicazione degli atti

8 Codice di comportamento

- PARTE SPECIATE "8" - PROGRAMMAZIONE DELTA TRASPARENZA

1 Collegamenti con il Piano della Trasparenza

2 lndividuazione dei Dirigenti Responsabili della trasmissione dei dati

3 lndividuazione dei Dirigenti Responsabili della pubblicazione e dell'aggiornamento dei dati

4 lndividuazione dei Referenti della trasparenza e modalità di coordinamento con il

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

5 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e tempestività dei flussi informativi

6 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto

dell'attività di controllo dell'adempimento da parte del responsabile della trasparenza

7 ll Diritto di Accesso

J



CAPITOLO I - INTRODUZIONE

1. lntroduzione

ll presente documento aggiorna il Piano Triennale Anticorruzione 2O2O-2O2L-2022,

adottato con deliberazione n.91 del 30.01.2020 e pubblicato, come i precedenti, nella

sezione "Amministrazione Trasparente/Disposizioni Generali".

Nel redìgere questo aggiornamento si è tenuto conto di quanto riportato nel PNA 2019

approvato con delibera ANAC n. 1054 del 13 novembre 2019 "Approvazione in via definitiva del

Piano Nazionale Anticorruzione 2019".

ll presente documento comprende sia gli aggiornamenti al Piano Triennale per la Prevenzione

della Corruzione (PTPC) che quelli al Programma Triennale per la Trasparenza e l'lntegrità
(PTTI), che ne costituisce una sezione, come previsto dall'articolo 10, comma 2, del Decreto

Legislativo L4 marzo 2013, n. 33.

La nuova mappatura delle area a rischio di corruzione, attraverso l'approccio valutativo, di tipo
qualitativo, in fase di progressiva realizzazione, segue l'attivazione delle strutture previste nell'

Atto Aziendale adottato nell'anno 2019.

Si precisa, inoltre, che per effetto del D.Lgs. 9712016 il Piano assume la denominazione di

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e le disposizioni in materia

di trasparenza ne costituiscono una sezione denominata "Programmazione della Trasparenza".

Con deliberazione n. 761 del 12.09.2018 è stata nominata quale Responsabile della Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza la Dott.ssa Stefania Salvati (Direttore UOC Distretto

Sanitario Guidonia).

I

Questa Azienda ha adottato il nuovo Atto Aziendale con deliberazione n. 933 del L9/0712OL9,

approvato con Decreto del Commissario ad Acta 7 agosto 2019, n. U00354 "Approvazione

dell'Atto Aziendale della ASL Roma 5" e pubblicato'n B/0812019 - BoLLETTINo UFFICIALE DELLA

REGIONE LAZIO - n.65. Tale Atto Aziendale è stato s parzialmente modificato e le modifiche

approvate con Decreto del Commissario ad Acta 8 ottobre 2019, n. U00422 "Approvazione della

modifica parziale dell'Atto Aziendale della ASL Roma 5 adottata dal Commissario Straordinario

con la Deliberazione n. 1125 del 10 settembre 2019" e pubblicato n fi A0/2019 sul BOLLETTINO

UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO n. 84.

2. Pre m essa Normativa



ll Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) costituisce il

documento programmatico adottato dall'Azienda Sanitaria Loca le Ro m a 5 in attuazione della

Legge n. 190 del 6 novembre 2012 e ss.mm.ii., recante "Disposizioni per la prevenzione e la

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica am ministrazione", e delle indicazioni

contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione e relativi aggiornamenti adottati dall'Autorità

Nazionale Anticorruzione (ANAC).

ln attuazione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione,

adottata dall'Assemblea Generale dell'O.N.U. il 31 ottobre 2003 e ratificata con legge 3 agosto

2009 n.116, la legge 6 novembre 2Ot2, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" introduce numerosi strumenti

per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo, individuando anche i soggetti

preposti ad adottare iniziative in materia. La legge L9O/2OL2 è entrata in vigore il 28 novembre

20t2.

Per l'attuazione della L.79O/2OL2, dal2Ol2 ad oggi sono stati emanati:

il Decreto legislativo 31 dicembre 2OL2, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a

sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'art. 1, comma 63,

della legge 6 novembre 2012, n. L9O";

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 "Riordino della disciplina riSuardante gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

a m m inistrazion i";

a

il Decreto Legislativo 8 aprile 20f3, n.39 Disposizioni in materia di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in

controllo pubblico, a norma dell'art.l, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2OL2, n-

190;

il Decreto del Presidente della Repubblica n.62 del 15 aprile 2013 Regolamento recante il

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

il Decreto Legge 24 giugno 2014 n.90, recante "Misure urgenti per la semplificazione e la

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari", convertito con

modificazioni nella legge t14l21i|, che ha disposto il trasferimento all'ANAC delle

funzioni attribuite al Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di prevenzione della

corruzione di cui all'art. 1, commi 4, 5 e 8 della legge L90|2OI2, e in materia di

trasparenza di cui all'art. 48 del Decreto legislativo 33/2OL3;

il Decreto Legislativo 25 maggio 2076, n.97 Revisione e semplificazione delle disposizioni

a
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in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge

6 novembre 20L2, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2OL3, n. 33, ai sensi

dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle

amministrazioni pubbliche".

Allo stato attuale risultano, altresì, adottati diversi prowedimenti contenenti linee di indirizzo

applicativo tra cui:

1) Circolare 25 gennaio 2013 n.1 del Dipartimento della funzione pubblica, contenente

precisazioni in ordine alle competenze affidate dalla legge L9O/2OL2 ai vari soggetti istituzionali

e alle modalità di individuazione del Responsabile della prevenzione della corruzione, con

particolare riferimento ai compiti di tale figura;

2) Circolare n.2 del 19 luglio 2013 del Dipartimento della funzione pubblica avente ad oggetto

"D.Lgs. n. 33 del 2013 - attuazione della trasparenza";

3) Linee di indirizzo 13 marzo 2013 emanate dal Comitato lnterministeriale (istituito con DPCM

del 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica,

del Piano Nazionale Anticorruzione;

4) lntesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l'attuazione dell'art.1, commi 60 e 61, della

legge 6 novembre 2OI2, n.190, recante: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" - Repertorio atti n.79/CU del 24

luglio 2013;

5) Regolamento adottato dall'ANAC il 9 settembre 2014 in materia di esercizio del potere

sanzionatorio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione per l'omessa adozione dei piani triennali di

prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza, dei codici di

comportamento. Si rappresenta, infine, che in coerenza con la normativa in materia, con

delibera CIVIT n. 72 dell'11 settembre 2013 è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione,

Piano successivamente aggiornato con determinazione dell'ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015.

Si richiamano ancora:

- Determinazione delI'ANAC n.1310 del 28112/2Ot6 Prime linee guida recanti indicazioni

sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute

nel d.lgs. 33/2Ot3 come modificato dal d.lgs. 97 /2OL6;

- Delibera dell'ANAC n.1309 del 28/L212016 LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE Al

FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL'ART. 5

COMMA 2 DEL D.LGS. 33/2OL3 Art.s- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante

"Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
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trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"

- Delibera dell'ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 "Determinazione di approvazione definitiva

del Piano Nazionale Anticorruzione 2016"; Delibera dell'ANAC n.39 del 20 gennaio 2016

"lndicazioni alle Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 155 su ll'assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle

informazioni all'Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell'art.1, comma 32 della legge n.

IgolzoL2, come aggiornato dall'art. 8, comma 2, della legge 69/2oL5".

- Delibera delt'ANAC n. LO7 4 del 21 novembre 2018 "Approvazione definitiva

dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione".

- Dellbera dell'ANAC n. n. 1064 del 13 novembre 2019 "Approvazione in via definitiva del

Piano Nazionale Anticomrzione 2019".

3. Nozione di corruzione

ll concetto di corruzione, nel contesto del presente Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza, comprende diverse situazioni in cui il dipendente abusa delle

funzioni e dei compiti a lui attribuiti al fine di ottenere indebiti vantaggi privati. E'evidente che il

verificarsi dell'evento corruttivo implica la cooperazione di un sog8etto privato che è d'accordo

con il pubblico ufficiale o con l'incaricato di pubblico servizio nel dargli o promettere denaro o

altra utilità affinché quest'ultimo compia un atto del suo ufficio o un atto contrario ai doveri

d'ufficio. La stessa Circolare 25 gennaio 2013, n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica,

sottolineando che la legge n. L9O 17012 non contiene una definizione della "corruzione" che

viene data quindi per presupposta, precisa che in questo contesto il concetto di corruzione deve

essere inteso in senso lato, comprensivo anche delle "situazioni in cui - a prescindere dalla

rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso

a fini privati delle funzioni attribuite". La Determina dell'ANAC n. t2l2Dl5 ribadisce che la

corruzione va intesa in una accezione pii.r ampia dello specifico reato di corruzione e del

complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, e che dunque tale accezione coincide di

fatto con la "maladministration", ossia con una gestione delle risorse e un sistema di assunzione

delle decisioni impropriamente condizionati da interessi particolari, e perciò devianti dalla cura

dell'interesse generale.

Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e di quella disciplinata

dall'art.2635 del c.c. e sono tali da comprendere non solo I'intera gamma dei delitti contro la

p.A. disciplinati dal Libro secondo, Titolo ll, Capo le ll del Codice Penale, ma anche le situazioni in

cui venga in evidenza un mal funzionamento dell'Amministrazione.
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Rileva, pertanto, ogni forma di abuso della cosa pubblica o di strumentalizzazione dell'ufficio

diretto al conseguimento di un fine diverso o estraneo rispetto a quello del perseguimento

dell'interesse pubblico generale.

Ai fìni del presente Piano occorre, pertanto avere riguardo a tutti gli atti e comportamenti che,

anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell'interesse
pubblico e pregiudicano l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle amministrazioni e dei

soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.

Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e di quella disciplinata

dall'art. 2635 del c.c. e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la P.A.

disciplinati dal Libro secondo, Titolo ll, Capo I e ll del Codice Penale, ma anche le situazioni in

cui venga in evidenza un mal funzionamento dell'Amministrazione.
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CAPITOLO II - PARTE GENERALE

. SEZIONE 1 IL PIANo TRIENNATE DETLA PREVENZIONE DETTA CORRUZIONE E DEttA

TRASPARENZA

ll Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha Io scopo di

individuare le misure atte a prevenire ogni possibile episodio corruttivo all'interno dei propri

uffici e servizi e di identificare gli attori di tale attività di prevenzione, cui spetterà il compito di

monitorare i processi pir) "sensibili" e maggiormente esposti a rìschio di comportamenti illeciti

mediante il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture, dei Dirigenti e, a cascata, di tutto il

personale dell'Azienda, utilizzando gli strumenti previsti dal presente Piano.

Nell'ambito di tale processo la Direzione Generale dovrà dare maggiore foza ad ogni misura

idonea al raggiungimento dello scopo.

ll Piano deve altresì garantire il raccordo con tutti gli altri strumenti di programmazione

aziendale e, in particolare, con il Piano della Performance in un'ottica di reale integrazione

del processo di prevenzione nell'ambito della complessiva strategia aziendale.

L'Azienda, con l'adozione del presente Piano si pone quale obiettivo quello:

. di contrastare e prevenire il fenomeno dell'illegalità inteso come sviamento di potere

per fini illeciti, mediante la strumentalizzazione oggettiva e soggettiva dell'ufficio

pubblico con I'aggiramento fraudolento delle norme, nonché, pitr in generale, ogni

forma di abuso e/o strumentalizzazione dell'ufficio e delle funzioni a fini personali

e/o di dolosa violazione delle norme e delle regole comportamentali per ottenere

indebiti vantaggi di qualsiasi natura;

. di creare un contesto fortemente orientato ai valori della legalità, della trasparenza,

dell'integrità e dell'etica, attraverso un percorso di consapevolezza che conduca a

considerare tali valori come naturale connotazione di ogni azione e decisione aziendale.

ll Piano è lo strumento che fornisce ai Direttori e ai Responsabili delle varie articolazioni

aziendali un sistema organico di principi e regole da veicolare a tutti idipendenti ed

operatori addetti alle strutture cui sono preposti, per prevenire ogni forma di illegalità

utilizzati come strumenti finalizzati alla prevenzione che verranno via via affinati in

relazione al feedbock e all'esperienza acquisita.
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Struttura del Piano

ll presente Piano, oltre che dalla parte introduttiva, è strutturato in:

1) la Parte Generale, suddivisa in tre Sezioni, dedicate allo scopo, finalità ed obiettivi
del Piano e al suo processo di adozione (Sezione 1), ai soggetti coinvolti nel

processo di gestione del rischio di corruzione e illegalità (Sezione 2) alle aree a

rischio individuate (Sezione 3);

2) la Parte Speciale "A'- Misure per la riduzione del rischio, dedicata alle misure di
prevenzione del rischio ulteriori previste per le attività sensibili.

3) la Parte Speciale "8"- Programmazione della Trasparenza, i cui obblighi di
pubblicazione sono elencati nell'allegato a questa sezione.

1.3 Processo di adozi one, adeguamento, agg iornamento e valid ità temporale

ll Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione dell'fuienda Sanitaria Locale Roma

5 recepisce in modo dinamico le modifiche alla legge, idecreti attuativi, le intese, le
circolari, le linee guida, le direttive, le indicazioni, gli indirizzi e le delibera di cui al
periodo che precede nonché le prescrizioni del piano nazionale anticorruzione.

E'un atto di programmazione le cui disposizioni di prevenzione della corruzione sono
attuazione diretta del principio di imparzialità che deve regolare l'azione
amministrativa, di cui all'art. 97 della Costituzione.

Viene adottato, nei termini di legge, con deliberazione del Direttore Generale, quale

organo amministrativo di vertice, su proposta del Responsabile della Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza, ha una validità triennale ed è aggiornato annualmente
entro il 31 gennaio di ciascun anno in ottemperanza all'art. 1 comma 8 della L.

l9O/2O72 e s.m.i..

Per quanto riguarda la pubblicazione del presente Piano 2021-2023 I'ANAC, con

comunicato del Presidente dell'Autorità del 2 dicembre 2O2O, tenuto conto
dell'emergenza sanitaria da Covid-l9, il Consiglio dell'Autorita Nazionale Anticom:zione
ha ritenuto opportuno differire, al 3l marzo 2021, il termine ultimo per la predisposizione
e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della comrzione e la trasparenza

2021-2023.
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ll Piano viene pubblicato sul sito internet istituzionale nell'apposita sezione

"Amministrazione Trasparente" e trasmesso all'A.N.A.C (Funzione
P u b b I i c a ) e alla Regione Lazio secondo le modalità definite dalle medesime.

5i applica a tutti i dipendenti e collaboratori, a qualsivoglia titolo, dell'tuienda Sanitaria

Locale Roma 5.

I Responsabili di tutte le articolazioni aziendali, centrali e periferiche, sono tenuti a

notificare il Piano ai rispettivi dipendenti e collaboratori a qualsivoglia titolo al momento

dell'assunzione in servizio e, successivamente, con cadenza periodica, quando si sia

proceduto a modifiche dello stesso.

ll Piano 2021-2022- 2023 è il risultato dell'attività di prevenzione della corruzione e della

illegalità svolta negli anni precedenti dall'Azienda a seguito dell'entrata in vigore della

L.L}O/2O12 e s.m.i. e concretizzatasi nei prowedimenti di ordine generale consultabili sul

sito aziendale, nella specifica sezione di "Amministrazione Trasparente" .

La metodologia applicata è quella indicata nel PNA.

Anche questo aggiornamento del Piano è stata preceduta dalla procedura di

consultazione pubblica, mediante invito a presentare proposte e suS8erimenti

pubblicato sul sito internet.

Gli esiti della consultazione vengono riportati nella deliberazione di approvazione del

presente Piano.

La validità temporale del Piano è di tre anni ed il suo contenuto viene aggiornato, entro

il termine stabilito ogni anno, con riferimento al triennio successivo a scorrimento,

tenendo conto dei risultati conseguiti e delle proposte formulate dai Referenti, dai

Responsabili di struttura e da tutti gli altri soggetti coinvolti nel processo di gestione del

rischio.

L'aggiornamento annuale del Piano tiene conto dei seguenti fattori:

a) normative soprawenute che impongono ulteriori adempimenti;

b) m utam enti organizzativi;

c) emersione di nuovi rischi;

d) nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA e nelle deliberazioni e linee guida

adottate dalI'ANAC.

ll Piano 2021-2022-2023 in particolare, tiene conto dei seguenti fattori:

ll




































































































































































































